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GUARHERI E GlOUTTl 
L a pos iz iono del Ministtìi-o. 

Ier i , quutido il Giorna le e r a già in 

maodliina, ci giunse ques to dispaccio 

ohe non ci fu possibile inse r i re ohe 

in poche copie. 

'"' Lo ripubblicihiamo oggi , pe rchè , ol

t r e che in te ressare per la ch iarezza 

con cui in e s s o , è vis ta la s i tuazione 

e la se ren i t à con cui giudica la s edu ta 

del Sena to , esso è una r i spos ta , t a n t o 

più impor t an t e pe rchè .prevent iva , a 

t u t t e le falsità e le sciooohiaisze' ohe 

ie r i ed oggi i giornal i p iù o meno 

ufficiosi hanno pubbl ica to : 

(S) ROMA 13, ore 10.20,a. 
Come prevedevo nel mio dispaccio di ieri, 

l'aula 0 le tribune del Senato erano affollatis
sime. 

Per i dilettanti di politica eniozioiianle la 
seduta fu una delusione oominentatissima ier-
aer^, , , 

r»., Mii'in questi,circoli politici lo svolgimento 
ora',ell'interpellariza Quarneri è giudicato sotto 

Iià-i altro punio di vista. 
deìl'a(/.)uando la seduta si aperse, già si sapovft 

• BOtiatnrper l'intromissione di alcuni senatori pa-
- Koui in/i il dissidio fra il Senato e i! Governo era 

accantito appianato in parte, e l'opposizione avea 
La vuncìalD a provocare un voto e quiiidi si 

ta, anrebbe moderata nello svolgimento dell'inter-
se le-elianza. 
mie Visto questo, il Governo aveva tentato di 

e provocare un voto da parte dei senatori amici 
pf del Ministero, ma vi avea rinunciato quando, 

seppe che 32 senatori riunitisi l'altra sera ave
vano, concordi, deliberato che qualora il voto 
fosse stato provocato essi avrebbero chiestala 
votazione secreta. 

Ciò naturalmente intimoriva il Ministero che 
sa di non essere molto ben visto dal Senato 
e, temeva una votazione .contraria, perchè .le 
pratiche da; esso fatte per avere ieri in Senato 

una maggioranza'erano riuscite tutt'altro che 
'bene. 

Queste notizie sparsesi mentre il Senato ac
coglieva i Cavalletto, con quella dimostrazione 
calorosissima di cui vi telegralai e che aveva 
il doppio scopo di onorare l'onesto e caldo pa
triota e di inostraro come il Senato sappia 
distniguere fra i Cavallotto o i viceversa, fe
cero scemare fin da principio l'interesse per 
la interpellanza Ouarnori. 

Ma la risposta di Qiohtti ni discorso cal
mo, elevato, nobile del Gnarneri, riesposta 
•fredda e cinica come il carattere dell'oratore, 
ha tutt'altro che migliorata la posizione del 
Qabuietto. 

Fu speciale oggetto di risa ironiche e di 
sfavorevoii commenti il punto sul quale (lio-
litti disse che egli non arriva a compren
dere e neanche a concepire come le nomine 
dei senatori possano divenire armi eletto
rali (II). 

Tale affermazione, adirittura impudente, 
mentre si sa che non foss'altro la nomina 
di Zucoaro Plorosta fu fatta con regolare: 
contratto appunto per togliere un avversario 
terribile, per la sua base elettorale, ad un ra
dicale legalitario amante e amato dal Ministe
ro disgustò moltissimo i senatori ai quali e a 
ragione parve cha Oiolitti volesse prendersi 
giuoco dell'alto consesso cui parlava. 

Ciò rese naturalmente più mordace la re
plica di Guarneri e i discorsi di Vittelleschi e 
di Pierantoni che si capì che sì trattenevano 
dal dire tutto l'animo loro, perchè cosi ave
vano combinato, ma ne avevano una grande 
voglia. 

Il discorso di Vittelleschi fu serio elevato e 
profondo nelle sue osservazioni come fu abile 
la replica di Guarneri e sarebbe stato ancbe 

:piii vibrato è serto il discorso di Pierantoni 
so la forma che'questì gli tìiede non gli avessero 
tolto elllcaoia. 

Ma il fatto che contro il Ministero abbia 
parlato il Pierantoni, che non fu mai di de
stra, dimostra come l'opposizioiie che il Senato 
fa all'attuale Gabinetto non sia gii una mena 
partigiana, ma una legittima e nobile e loda
bile ribellione del Senato contro ' il Ministero, 
che mostrò cosi poco rispetto per il primo e 
più autorevole ramo dèi Parlamento, e ohe 
lora tenta largamente di coprirsi, dietro la Óo-
|rona. 

Ciò dui lesto erasi reso manifesto fin dal 
giorno del voto contro Zuccaro, nel quale sì 
videro fra i firmatari della domanda di scru
tinio secreto Durante, Ellero e Sprovieri. 

La condotta del Ministero, che non assunse 
ta responsabilità della nomina di Zuccaro e 
degli altri che il Senato non vuole convali-
diire e lasciò quindi credere essere opinione 
del Governo che il voto del Senato abbia fe-
rita|direttainente la Corona, è oggetto dei iiiù 
sfavorevoli commenli poiché qua.ndo un de
creto è controfirmato da un;ministro - come 

avviene per la nomina dei Senatori - è il mi
nistro che ne assume e deve assumerne la re-
sponsabililà. 

Del resto il Senato ha ottenuto il suo scopo; 
Zuccaro fu respinto e quanto agli altri quat
tro neo-senatori che il Senato non vuole, cioè 
Taulongo, Pellegrino, Olivieri e Oolucci la 
Commissione di verifica dei titoli non si pro-
nuncierà per ora lasciando cadere le nuovo 
deplorevolissime nomino. 

Ed oltre a ciò la condotta dì Oiolitti ha 
scosso forcemente lo busi del Ministero non 
solo al Senato, dove le ebbe sempre poco so
lide, ma anche e specialmente alla Camera 
dove vanno sempre più indebolendosi. 
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ROBERTO GLASCO 

QUESTIONE DEL SENITO 
E I L M I N I S T E R O 

Gravità delia situazione 
Abbiamo per dispaccio da Roma, 14: 

(S) Con t inuano i comment ; i nnume

revoli , aniiìiaiissirni su l la s i tuaz ione 

poli t ica. Si nota la con t radd iz ione fra 

la condo t t a del P re s iden t e d e l Consi

glio e coloro, • i quali affermano che 

la soluzione, anzi la «non soluzione-^ 

d ' i e r i è s t a t a ab i lmente vo lu t a dal 

Minis tero. 

Molt i depu ta t i di opposizione r icor

davano ieri ai colleghi min is te r ia l i : 

1' come r on. Gioli t t i avesse comin

cia to col disprezzare gli a v v e r t i m e n t i 

ufflziali ohe a Pa lazzo M a d a m i e ra 

u n fiero m a l c o n t e n t o ; 2 ' co;ne avesse 

poi d ich ia ra to al Sena to di non ac

c e t t a r e subito r in te rpe l lanza Guar

ne r i , pe rchè il voto recen te ("Zoccaro-

.Floresta) a v e v a ' p o r t a t o là ques t ione 

molto in al to e bisogna o ra pondo-

; ra r la ; 3 ' come al la r iun ione della 

Imaggioranza avesse chiesto di non 

jinsistere sull ' incidente del S ' n ' o che 

'colpiva lui pe r sona lmente , lui che 

!«era il p r imo» s c o t t a t o ; 4* come ve

n e r d ì scorso affermasse al Sena to do

versi d i scu te re subi to 1' in te rpe l lanza 

G u a r n e r i , pe rchè di tal n a t u r a da non 

Suppor tare agg io rnamen to ; 5- come 

domenica facesse sospendere i ricevi

menti delle Comini.ssi(ini delle due 

Ijamero al Qui r ina le con lo scopo di 

risolvere p r ima la ques t ione dal So

nato , men t re i g iorna l i radicali an

nunz iavano la _necessità di provvedi

ment i radical i cont ro il Sena to , maga r i 

lo "scioglimentn» per Deorelo Reale! 

Queste premesse s t anno con la con

seguenze a v u t a ier l ' a l t ro , a l Senato? 

S t a n n o colla deferenza del l 'onorevole 

Giolitti a l la C a m e r a vital izia, colla 

dichiarazione di «poter a v e r e r r a to» , 

coU'aver lasciato passare 1' a c c u s a di 

«simonia polit ica»? 

L ' impres s ione è a d d i r i t t u r a immensa 

e crescente . Dove va q u e s t ' uomo ? 

Dove ci vaol p o r t a r e ? 

dei progetti autorizzanti i comuni o 'e Provin
cie ad eccedere la sovraimposta; e l'on. Liis-
zattt fu nominato a far parte di quella, per 
l'esame dei trattati e della .tariffi. dqg.Hiale, 

Si leva la seduta. 

Parlamento Italiano 
C A M E R A D E F D B P U T A T I 

{Seduta del 13 dicembre 1892) 
PRESIDENZA Z a n a r d e l l i 

Si discuto il bilancio della guerra. ; 
Si fanno parecchie raccomandazioni. 
Futci raccomanda l'istruzione degli.ufficiali 

in congedo di milizia mobile e territoriale. 
Peltoux (ministro) ne terrà conto. 
Nìcolini fa osservazioni sul Cattivo vitto dei 

soldati. 
VcHouw (ministro) le trova ingiuste. 
Si approvano i capitoli sino al 28, 
Si approvano pure gli altri articoli fino 

al 41. 
Sur42 «Spese d'Africa» parla Antonelti, 
Vorrebbe un bilancio speoialei per la co

lonia. 
Pe/to?/.<<j dice ohe ne studierà il progetto. 
Si approvano anche con brevi osservazioni 

i rimanenti capìtoli del bilancio e lo stan
ziamento complessivo nella somma di lire 
240,3-33,440. 

Dopo brevi osservazioni di Sola circa l'istitu-
zioue della cavalleria territoriale, cui rispondo 
l'elloux dando a.sslcurazioni, si approva l'arti-
icolo unico del progetto per le spese militari 
«traordinarie. 
• Si discute il bilancio delle Poste e telegrafi, 
se ne aprovano 26 capitali, senza importanti 
osservazioni, e si raccomanda la, discussione. 

Valli interroga il guardasigilli quando in
tenda dare pratica esecuzione all'art. 2P della 
nuova legge sui conciliatori. 

11 presidente comunica che il bilancio del
l'interno vota oggi a scrutinio segreto risultò 
approvato con voti 235 contro 90. 

Comunica inoltre la nomina di alcune Com
missioni permanenti a lui deferito; dei depu
tati, veneti chiama gli on. Chiaradia, Cliina-
glta e Vaiti a far parte di quella per l'esame 

ROMANZO INEDITO 

DI 

J A R R O (G. P I C C I N I ) 

Fra voi e me, il suo cuore non ha esitato: 
in si lungo tempo non ha avuto un istante di 
trepidanza,S: ha scordato voi, ha amato me 
con la più forte, la più poetica, la più rispet
tosa passione... Noi siamo, uniti innanzi a Dio, 
alle leggi: egli è felice tra le mie braccia — 
osservò la principessa con una certa esalta
zione. — Sappiatelo; me gli sono abbadonata 
da poco, ma egli mi adora, e vi assicuro non 
desidera altra donna, quando è al mio fianco. 

Datemi quell'arma. 
Leona accasciata, sbalordita innanzi a tanta 

risolntezza, si lasciò cadere di mano la pistola, 
che avea impugnata: una specie di gioiello, ma 
«n'ijrma raioidiallssimii. 

La principessa la ripose in luogo sicuro. 
Poi, invitando Loona a,sedersi, e ponendo 

«Ila di nuovo in terra il fanciullo, lo disse: 
— Amato II bambino? Lo amate, certo par--

ohe siete sua madre... E io lo amo al pari di 

voi... Voi fece sua madre la natura, a me lo 
dettero i casi della vita per figlio... Non dob-
bi'àrao noi, dunque, essere concordi nel volere 
il'bene di questa creatura?.. Supponete il prin
cipe m'abbandoni... supponete che lo vi con
ceda di riprender il bambino: qual sarà il suo 
avvenire?.. Egli è oggi legittimo erede della 
fortuna, del nome del principe: voi, ripren
dendolo, lo rendereste uh bastardo ; recla
mandolo per vostro, palesereste che egli ,è 
figlio d'una colpa si abominevole... 

Leona si portò le mani al volto ; no'n la 
pungeva il pudore, la stimolava l'ergogllo ir
ritato nel trovarsi cosi vinta, sopraffatta in
nanzi alla sua rivale. 

I? anche questo era opera sua. Ella si tro
vava ormai fuori d'ogni diritto, fuor della 
legge: era la donna reietta: invece la prin-. 
oipessa era la moglie legittima, la signora as
soluta, cui tutti eran devoti, nella casa del 
principe. 

L'ira l'avvampava. 
— Morrai di mia mano - pensava - o di 

una mano, ch' io saprò armare.... Tu sei di 
troppo per la mia felicità.... Mi saranno stati 
propizi! i casi nel rendermi vedova.; e la sola 
djfllcoltà che avevo sognata, ma non avrei 
mai creduta possibile, s'inalzerà contro ogni 
mio più bel disegno?... Morirai... morirai! -
pensava, guardando la principessa con aria 
feroce, come se già ne vedesse scorrere il san
gue ; quel sangue, che le era ormai si neces
sario fosse versato. 

Oh, avesse potuto trovarla in altro luogo; 
da sola a sola; l'avrebbe sbranata con le sue 
mani I II suo bel seno ansava. 

Dispacci Telegralici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 13. ~ Oggi alia Camera Honvier 
che ha presentato le suo dimissioni da mini
stro, va a sedere al .suo antico posto di de
putato 

Ilftiot rende omaggio ai servigi resi da 
Rouvior e dice di volergli la.sciare libertà in
tera ; però le dimissioni non furono ancora 
accettate. 

Prende quindi la parola Rouvier, 11 quale 
dichiara che siccome provedo che le calunnie 
sparse coBtro di lui continueranno, c-isi pregò 
Ribot di far accettare a Carnet le sue dimis
sioni onde potersi difendere senza impegnare 
la responsabilità del Gabinetto. {Applausi al 
Centro) Ebbe con De Reiuach relazioni che 
qualunque ministro delle finanze ha cogli uo-
min! della finanza. E mercè queste relazioni 
che potè rendere al Paese 1 servigi che Ribot 
volle ricordare. Nei quattro anni che fu mi
nistro la sna porta non si chiuse mai a nes
suno. 

• Stigmatizza quindi certa stampa che divulga 
infami'calunniecontro tutti gli uomini che sono 
al .potere {applausi). Non si stupisce di vedere 
che le personalità ohe,combatterono il boùlan-
glsino sono più particolarmente prese di mira; 
{applausi). 

Rouvier soggiunge ohe riprende il suo pesto 
di deputato colla fronte alta e colla coscienza' 
tranquilla. Risponderà a tutti gli attacchi f«». 
plausi). 
• GAND, 13. - lersora, terminato il moeUn.7,, 
i socialisti tentaronodi fare una dimostraz.ióbe 
sulle vie. Accolsero gli agenti a pugnalate ; 
tiraronsi revolverate.- Circa trenta sono i fe
riti, fra cui cinque agenti gravemente. Un ag
giunto commissario di polizia ricevette unai,, 
palla in una coscia. ' 

Numerosi socialisti furono arrestati. 
i BDKAREST, 13.—- Il re di Ruraania rioe-
jvendo 1' indirizzo della Camera ringraziò la 
[rappresentanza, per i sentimenti di iBaltà o-
Ispressi all'unanimità nell'occasione del fidau-" 
zamento del Kronprinz. 

Lo Staio di Ruinania, disse il Re , è oggi-
consolidato, tutti gli sforzi e i pensieri del So
vrano mirano a dare alla Ruraaliia perenne 
tranquillità e ed assicurarne l'avvenire. 

BERLINO, 13, — Oggi al Reichstag si di- : 
scute il progetto militare. 

Il ministro sassone della guerra Planilz di
chiara che il governo sassone approva piena
mente e intieramente il progetto. 

Stamm, del partito dell'impero, crede che 
l'aumento di truppe chiesto sia neeessario. 

Soggiunge che è meglio subire i pesi del 
progetto che le conseguenze di una guerra di
sastrosa. 

Il deputato nazionale fiberale Bennìgise» di
chiara che l'attuale progetto militare esige ù« 
aumento di trijppe maggiore di quello doman
dato. 

È convinto che il progetto otterrà a mala
péna la maggioranza ed egli non può dare l'as
sicurazione che i liberali nazionali accetteran
no il progetto in tutta la sua estensione. 

• Capiva che non poteva- regolarsi, se non 
per insidie, con astuzia. 

= Volete veder il principe? - esclamò a 
un tratto Olìmpia, rimirandola tanto confusa. 

In quel punto "''^ più che mai sicura essa 
avrebbe avuto tutto il vantaggio. 

Ella non sapeva il principe fosse uscito. 
= No, no - ripose Leona,-inorridita, e che 

non si sentiva in quel momento in condizione 
di mostrarsi al suo amante; non voleva la 
vedesse sì commossa, sì avvilita, in tal disor
dine ; la stossa sua bellezza, pensava, dovesse 
aver in pochi istanti sofferto. 

= Addio, signora! - disse, alzandosi, e se
guendo un nuovo metodo, che le era balenato 
alla mente, nella sua perfidia - non credevo -
e qui volle far sentire il suo sprezzo - aver 
dato al mio amante in moglie una donna si 
nobile, si bella, si degna d' essere amata... 11 
denaro, speso nell'acquisto, vedo è stato assai 
bene investito.... Vi farò sapere quali sono i 
miei ultimi ordini - continuò imperiosa. - Ma 
non vi disturbate; penserò, alla felicità vostra 
e, de! fanciullo... Forse non mi rivedrete mai 
più ! 

S'allontanò pallidissima ; in pochi istanti la 
principessa senti il cavallo, che passava di gran 
galoppo, vide Leena apparire e sparire dinanzi 
al cancello, sul dorso del suo destriero, vor
ticosa come un'apparizione. 

Leona voleva suicidarsi? — pensò la prin
cipessa. In tal guisa olla interpratava le, mi-
npccie che le avea rivolto con cupissimo ac
cento. 

Cercò la pistola ; Leona, in un istante, in 
cpi la principessa carezzava il bambino, 1' a-

vea ripresa. 
Ciò confermò i suoi sospetti. 
Una cosa doleva alla principessa; di non a-

ver visto il viso di quella donna, di non a-
verle potuto far alzare il fittissimo velo. Co
me ella si chiamava? 

Entrata in casa di sorpresa; avea sfuggito 
anche di dir il nome, magari un nome qual
siasi! Nessuno de' suoi familiari l'avea vista, 
né potea riconoscerla. 

Ella poteva trovarsela allato, esser pedina
ta da lei, ritrovarsi con essa nella stessa bot
tega, nella stessa chiesa, in una conversazio
ne,, senza ravvisarla. Ma pensava, che l'a
vrebbe pur riconosciuta Isempre a|la voce, a 
un certo gesto. 

Dovea parlarne al prìncipe. 

XXVI. 

Passò circa un quarto d'ora in continue ri
flessioni; e, alla fine, la principessa suonò il 
campanello e chiamò un servo per domandar 
del marito. 

II.principe era fuori di casa da alcune 
ore. 

La principessa trasecolava. 
11 marito, non usciva mai senza avvertirla; 

0, non mai usciva così di mattino. 
E, intanto, Leona spingendo il suo cavallo 

sempre al galoppo arrivava, in breve ora, re
lativamente alla distanza, al suo albergo.. 

Disse- due parole a' palafrenieri accorsi ; 
che era stata a oayalcare;SU l» colline, verso 

>eni 

il,mare, donde'si gode l'inoantevol panorama 
dell'isola. 

Ma il maggiordomo dell' albergo : che era" 
presso la porta, quasi l'attendesse, si fece verso 
di lei e le mormorò che un signore la aspet
tava, da molto tempo, ed era stato fatto pas
sare nel salone dell'albergo. • ' 

— Questo signore -— aggiunse il maggior
domo - ha domandato della signora Mi-
ohiells. 

— Sta bene - esclamò Leona, che si senti 
soffocare - E ha detto il suo nome? 

— È il principe Naresltu... 
— Ab, sarò da lui fra due secondi... Salgo 

ora nella mia camera. 
Non vi trovò Lora: seppe che era uscita 

da un certo tempo. 
Sola, Leona si tolse l'amazzone: si abbigliò 

di nuovo, tutta di nero; si, guardò a uno 
specchio, e sì riposò per qualche minuto. 

Volea ben pensare a ciò cho dovea dire: 
prepararsi alla scena del principe. 

Ma sentì muovere la gruccia dell' uscio di 
una delle sue stanze; poi udì,il rumore d'un 
passo; entrò Lora. 
— Oh - disse Leona - sei' già di ritorno; hai 

tatto una bella passeggiata?,. 
— E tu? 
— Sono stata sfortunatissima. 
— Io invece, ho avute un bellissimo incon

tro... Se tu sapessi! 
Leona la guardava con ansietà. 
— Ho incontrato quel giovane, malleSb oao 

anni sono, voleva sposarmi ad, ogni, costo.., 

{ContinìMj 

i ft^«.-tMas!«fe«,-*> 



CaprW ttiKìsto suiia nooossiiii il! Tinn per-
dofo. vii Visiti Uv grande consUlorazio/ip preiiw-
lalnisnW, w cioó ip certi terapi la Germania 
jjossu 0SS91-9 eos^refta ad iiniiiegaro tutto le 
sne forze per assiouraro la propria eslstenZi. 
RlKnarilo alla durata dol servizio, dieci- co-
maiiflaHti sopra 31 si pronunz/arono in favore 
(lei servìzio triennale e nello stesso tempo.'in 
favore dGll'aumeoto effettivo dell'osoroito, mén
tre gli altri si denunziarono poi servizio biéa-
iialo. >>. 

Dimostra die é possibilo provvedere all' 6-
sercit» il numero di nìllciall necessario a 'di
spensare alle truppe l'istriir.ioiio militare. 

Si rimanda la discvsssione a domani. 

GIORNO^ PERjQIOmO 
'La nostra corrispondenza telegrafica da 

Roma dipinge a colori abbastanza ciliari e 
convincenti la situazione del Ministero, dopo 
la discussione del Senato sull 'interpellanza 
Guarneri. 

È convenuto di affermare, come lo af
ferma il Diritlo, ohe il Ministero è uscito 
incolume da quella discussione, per cui la 
-vertenza si deve ritenere risoUa, 

» 
« NI 

Niente di meno vero: chi è uscita inco
lume dalla prova di quel giorno è la di
gnità del Senato, ii quale ha fatto intendere 
al Ministero, che nel Destro paese qualche 
cosa esiste ancora di rispettato, di fronte al 
ludibrio di certi spettacoli, ctie la penna ri
fugge dal descrivere, e che speriamo non 
si vorranno più rinnovare. 

11 rinvio dei ricevimenti al Quirinale fu 
del resto abbastanza significativo per di
mostrare che in alto luogo era compresa 
tutta la delicatezza della situazione: noi 
deploriamo .soltanto che la Corona, per im
prudenza e per leggerezza del iWinistero, 
sia stata immischiata in una questione, 
dove non avrebbe dovuto entrare. 

1 giudizi della .stampa jsono del resto 
abbastanza recisi per lasciare il Ministero 
alla berlina e per togliergli qualsiasi auto
rità. Esso voleva la rivincita chiedendo un 
voìo di fiducia, ma quando seppe che se 
qualche compare del Ministero avesse pro
posto quel voto, altri avrebbe insistito per
chè fosse dato a Scrutinio segreto, l'ordine 
del giorno non fu più presentato, e i! ga
binetto ha battuto in ritirata. 

E,sta bene : non è una soluzione, ma è 
una promessa, perchè' cessi al più presto 
il ludibrio di mediocrità faziose, che si 
sono imposte iiHa sana maggioranza dei 
paese, raccogliendo da ogni parte lutti gli 
elementi meno seri per farsene dei soste
nitori servili e degli apostoli meno ascol
tati, quanto metto convinti. 

Bellissimo il progetto annunziato di un 
grande partito agrario, del quale l'onor. 
Baccelli avrebbe preso l'iniziativa. Se l 'I
talia, fra tanti altri bisogni reali, ne ha 
uno che richieda un cura pronta ed efjì-
eace, quello è di risvegliare l'attività delle 
intraprese agrarie, dalle quali tuUo é da 
sperare por la nostra rigenerazione econo
mica. 

Lo svegliarsi a Parigi venerdì mattina fu 
atroce. Si udiva il vento mugolare nei camini 
infui'iar sai tetti e 8q\ia8.sare gli albori dei 
bonlevarils in raodo da schiantarli, mentre le 
mosche candido spinte con veemenza incredi-
bils acolaoavano i passanti e li costringevano 
a riparar contro le porte staggire alla tramenda 
bufera. Non può fare un tempo peggiore sulle 
rive dol 'Volga 1 

Le vìe, i martìiapiedl .s'empivano di neve 
con inaudita rapidità. Ve prime vittime di 
quella' valanga fiirono i venditori di giornali. 
Nan passava nessuno, e i pochi ohe passavano 
avevano bsn altro a fare che fermarsi a com
parare il giornale solito. 

t ooooliieri della vetture, pubbliche non po
terono guadagnare un soldo, per mancanza 
di olienti. 

Né omnibus, né veicoli di sorta alcuna po
terono transitar per lo strado di Parigi. Ima-
(;azz!BÌ e le botteghe rimasero vuoti. On vero 
disastro pel commercio la giornata di venerdì. 

In numerosissimi punti della gran città, 
specie nei quartieri ecoefitrici, la circolazione 
resa impossibile dalla neve, costrinse i car
rettieri a staccare i loro eavalli e a lasciar i 
carri sulla via. 

Qli impiegati municipali gettavano sale in 
quantità dappertutto. La neve si andava ao.! 
cumulando in modo incredibile. 

In mezzo a «a simii" disordine ohe aveva 
arrestato la vita d'una popolazione ordinaria
mente formicolante e attivissima, Parigi so
migliava ad una città russa o savoiarda. 

Il lastrico delle vìe sdruciolevolo fino al 
mattino, fu causa di parecchi accidenti di per
sone. 

Il servizio delle ambulanze urbane venne 
chiamato parecchio volte per trasportare dei 
feritl.1 

Il freddo vivissimo causò non pochi rfeoejsi 
sulla strada. 

Una donna rimasta sconosciuta mori In mezzo 
a via Levis, e il suo cadavere fu trasportato 
al corpo di guardia. 

In via d'Allemagne, un uomo il cui nome è 
ugualmente rimasto ignoto, cadde e spirò in 
una farmacia ove lo avevano trasportato. 

Insomma la giornata del 9 dicembre rimar
rà fra le più tristi memoria dai parigini, che 
quantunque alleati dello Czar, non sono troppo 

; entusiasti del clima moscovita. 

Ieri, per informazioni particolari rice
vute, avevamo manifestato la speranza 
che il Ministero Ribot trovasse nella Ca
mera l'appoggio necessario per consoli
darsi. 

Dopo gli ultimi dispacci questa speranza 
È un (atto compiuto, poiché le dichiara
zioni dì Ribot furono accettate dalla mag-
gicranza con un voto, che, da lunghissimo 
tempo nessun Ministero francese riusc'(, mai 
ad ottenere. 

Nessuno potrebbe dar torto al Ribot di 
esigere piena luce suli'afifare de! Panama, 
ora che gli organi della pubblicità solle
varono gran parte del velo, che copriva 
l'onta dei veri respon.sahili. Sola una piena 
luce può salvare la repubblica, e mettere 
a nudo di qual lega fossero certi purìta-
nlsmi, sui quali l'opinione pubblica è stata 
finora quel che ai dice, menata per il 
naso. 

Una ^empstajihi^ Parigi 
Venerdì Scorao i parigini assistettero a uno 

spettacolo iqnssi all'atto nuovo per essi ; quello 
d'una tempesta di neve. Scatenata fino dal
l'alba, gli elementi non cessarono di battersi 
ohe a l i a s ùeì pomeriggio. 

L'uragano ruggiva, seminando a piccoli fiòc
chi, rapidi una neve fitta, sempro rinnuovata, 
ohe fino dalle 7 rendeva impossibile la oirco-
lazioue e avviluppava, la capitale francese eoi 
suoi giganteschi sobborghi dei bianco man
tello tanto caro ai pooti ma cosi maledetto 
dai poveri. 

Soppre.ssione di ulflci 

Si conferma la notizia che l'onorevole Fi-
noeohiaro-A.pril9 presenterà al Parlamento lui 
progetto di logge col quale verranno soppresse 
alcune direzioni provinciali delle R. poste ag
gregando gli «Ilici 0 le mansioni alle direzioni 
compartimentali. 

Sronasa^&I Segno 
Roma, 1 2 . •=> Stasera l'Associazione della 

stampa respinse le dimissioni che II Bonghi a-
veva date da prasidenfe dell'Associazione stessa. 

— A Palazzo Madama si assicura che .se 
oggi si fosse venuti a un voto, il Gabinetto 
non avrebbe raccolto la maggioranza. 

—- La Comrais-ione del bilancio ha appro
vato stamane la relazione del bilancio del Mi-, 
uistero dello finanze ed il provvedimento ri
guardante i tabacchi, Oirca al decreto relativo 
agli zucoberi iniziò la discussione, che prose
guirà domani, deliberando Intanto di udire il 
ministro del tesoro, anche per sapere se farà 
l'esposizione (iuanziaria entro il mese di di
cembre, prima dell'esame della Camera sui 
progetti delle leggi fliianziarie. 

Napoli, -ta. -= Teniandosi che in seguito 
al terremoto nell'isola di Ponza i coatti si am-
mntinassero, il comando della divisione ha or
dinato che una compagnia del 43' fanterìa 
parta per l'isola. 

— Stamane il frenatore Wicodemo Da Vita 
mentre ungeva il binario della funicolare di 
Montesanto non accortosi dell'avvicinarsi del 
treno fu investito ed orribilmente sfracellato. 

Palermo, 12 . — stamani alle ore 6 un 
guardamerci alla stazione Oentrale, recandosi 
ad aprire la sala dei bagagli-in arrivo constatò 
la mancanza di una spranga ad una delle tante 
porte. Sopravvenuti altri impiegati si constatò 
ohe mancava la cassa forte contenente circa 
ventimila lire. 

Dopo minute indagini furono arrestati il 
commesso Salvatore Martlnez e il manovale 
Paolo Varsalone, 

Ancont», 12 . — La commemorazione su 
Oialdini, che l'on. Orjspi aveva chiesto fosse 
rimandata a domenica prossima, sarà di nuovo 
rinviata: perchè l'oratore protestando l'incle-

, manza della stagione e gli impegni professio
nali, fece sapei'e no» potrà essere in tal giorno 
ad Ancona. 

CRONACA DILLA CITTA 

AVVISO 
ai nosirì Abbonati 

In questi giorni delle fesUi QaUleiane, 
causa una forte e slraordinaria tira
tura del Oiornak', aòbiamo dovuto ne-
cessariamente ritardarne l'impostazione 
per la Città e fuori, u per conseguenza 
dalla Posta veniva ritardato il reca
pito a domicilio. 

Domandiamo scusa ai nostri nume
rosi e benevoli associati, assicurandoli 
che in seguito aU'esperiema dei giorni 
passati, ahMumo prese nuove misure 
perchè non si ripeta in nessun altra 
circostanza' l'ihconveììicnf.e di questa 
volta, e gli associati non abbiano più 
alcun motivo di lagno, anzi ci deb
bano una parola d'elogio per la pun
tualità e regolarità con la quale rice
veranno il Giomaltì. 

\ BBONAMENTO al nostro Giornale da *. 
t\. Bicembre 1 8 9 2 a 31 Diconabre 1 8 9 3 

%'re 16 

Echi del ie feste (jaiileiane. 
Il nostro articolo sulle feste galileiano e 

l'on. Colpi ci procura una lettera dol Eettore 
comm. Ferraris. 

Lungi da noi l'idea di muovere crìtica alcuna 
ai provvedimenti emanati dall' Università ed 
anche dal Municipio in questa occasione. Noi 
abbiamo sempre tributato il più largo e do. 
voroso omaggio al prime organizzatore di que
ste feste,lle quali mostrarono in quale copto sia 
tenuta, all'estero e in Italia, la nostra Uni
versità; ma siccome qualcuno aveva colto oc
casione per notare 1' assenza dell' on. Colpi e 
commentarla, cosi noi dovemmo rispondere 
esponendo semplicemente i fatti. 

Scusavamo a priori una dImenticaHZa negli 
inviti - se pure dimenticanza si può dire il 
raancato invito ad- una testa scientìflca di una 
autorità politica — che l'invito stesso tra
smesso a,Padova al domicilio del Ooipi con 
I' aggiunta, snll' indirizzo , dell' attribuzione 
di deputato oltre ohe di consigliere comunale, 
non ci sembra un invito formala al deputato 
come tale. Però, ripetiamo, ohe non saremmo 
mai entrati i» questo argomejito se iridescenti 
osservazioni di terzi non ci avessero costretto. 

L'Università ed il suo Rettore in testa - il 
quale ha dovuto assumersi tutte le mansioni 
che in tale occasione avrebbe dovuto dislm-
pegn.are un intaro corpo d'impiegati - si son 
fatto troppo onore perchè movesse a noi vel
leità di critica: critica fuori di posto e spe
cialmente impopolare, dato il niomento e l'oc-
oasiune. E sopratutto critica non desiderata 
da noi ste.ssi. Noi tendevamo soltanto a spie
gare per quali casuali ragioni l'on. Colpi non 
abbia potuto intervenire a qneste feste, poiché 
qualcuno si era d vertito a farvi sopra qual
che arzigogolo di gusto nun fina. 

Questa la ragione unica e sul» dell'articolo 
ora chiara - per cui pubblichiamo senza 

commontc. la lettera del comm. Ferraris la 
quale non fa che giustificare quanto noi ab' 
biamo detto intorno si telegramma direttogli 
del Colpi. 

Porse pili tardi capiterà anche quello di
retto al Sindaco. 

Padova IH Mcemlire 1892. 
EOBJilOlO Sia, DlRBTTORE, 

Leggo sul suo pregiato gioi'nale, numero di 
ieri, un articolo relativo all'on. Colpi ed alle 
feste di Padova, che non posso lasciare senza 
risposta, perchè contiene due ingiuste accuse 
al mio indirizzo. 

Vi si dice innanzi tutto, che il deputato di 
Padova non ha ricevuto alcun invito alle 
feste (U Padova in onore di Oalìteo, la po
sta delta Camera rimase muta^ ecc. 

Ora sta inveca che io, dovendo mandare 
parecchie centinaia di inviti e non avendo 
sufficiente peronale inserviente, profittai della 
cortese oiTerta fattami dall'egregio Sindaco, e 
mandai a lui fin dalla scorsa settimana nu
merosissimi biglietti per la distribuzione per 
mezzo dei cursori municipali, a naturalmente 
in prima linea quelli pei consiglieri munici
pali. Sulla busta però di quello dell'on. Ootpl 
fu scrìtto deputato al Parlamento come sulla 
busta di quelli dell' on. Cavalletto e dell' on. 
Coletti fu scritto senatore del Regno. Il Mu
nicipio fece consegnare il biglietto a l domicilio 
dell'on. Colpi, e con ciò il mio dovere era 
esaurito, non avendo in aggiunta V altro di 
sapere se 1' on Colpi fosse o no presente a 
Padova. 

L'articolo aggiunge : Per un eccesso di 
cortesia - consiiterata la mancanza d' in
vito - eoli avverti della sua assenna il Sin
daco di Padova ed il Rettore dell' Univer
sità, i gitali, affollali di occupazioni, aimen-
Hoarono di dame publìlicUà. 

Io non sono disposto a dare, come non soao 
disposto a ricevere, lezioni di cortesia : ma è 
la prima volta, che sento dire, dovere il pa
drone di casa, giustiCcare non richiesto, presso 

gli invitati prosenti l'assenza di qualch» altro 
invtiato. Ora 1' on. Colpi mi telegrafò nei se
guenti termini: <!.Trattnnu(o nomaaoverivf-
fleto deputato aonflda Vossignoria avrà per 
pittsiiflcata mia assensa ooìnmemoraxiane 
OaUleo.» Giudichi Lei se questo telegi'amma 
era destinato alla pubblicità, e .se io, non 
pubblicandolo, commisi una dimenticanza. Anzi 
il contenuto di esso mi mostra che lo acrit-, 
toro dall'articolo ha molto male interpretato 
i sentimenti dell'on. Colpì. 

Ringraziandola per la pubblicazione di que
sta mia, tal dico, egregio sig. Direttore, con 
tutta stima 

dev.mo 
OARt.0 P. FERRARIS 

(Rettore) 
**. 

Corso pratico ti' in ienc e di elilmica. 
La R. Università ci comunica ; ' 
Nell'entrante anno scolastico 1892-93 verrà 

fatto, nell' Istituto d'Igiene della ,R. Università 
di Padova, un corso pratico d'Igiene per quei 
dottori in medicina e chirurgia, ì quali vo
gliono porsi in grado di aspirare e cariche sa
nitarie neiramministrazione dello Stato e dei 
Comuni, conformemente agli articoli 19 e 26 
del Kegolamento 9 ottobre 1890 per l'applica
zione della vigente legge per la tutela dell' ì-
gisae e della sanità pubblica, e all'art/oolo 3 
del decreto 28 luglio 1890 sulle norme e sui 
programmi per il conferimento dell' attesta
zione d'idoneità a periti Djedioi igienisti. 

A tale corso, che durerà dal 10 gennaio ai 
lo giugno 1893 e sarà quotidiano, non potr.'jnrio 
prender parte più di dodici dottori ; e per es
servi ammesso bisognerà presentare al Diret
tore di questo Istituto d'igiene, non piii tardi 
del 31 prossimo, la domanda nella quale si di
chiarerà : 

1' d'essere provvisto di un mioroscopio 
con lente a immersione omogenea ; di un paio 
di pinzette ; di due paia di forbici : di'due bi
sturi ; di due aghi di platiso per batteriologia; 
e di vetri coprì oggetti e porta oggetti ; 

2. dì pagare una tassa di laboratorio di 
lire ottanta, cha può dividersi anche in due 
rate eguali, una dalle quali da versarsi subito 
che sia accolta la domanda, f altra non più 
tardi del 1' aprile p. v. 

Col pagamento di questa tassa si avrà , di
ritto al materiale di consumo por gli studi di 
chimica, di battariologia e di microscopia ap
plicate all' Igiene, conforme all' insegnameato 
che verrà impartito, e,all'uso dei necessari og
getti dì retro e dei necessari istrumenti scìen-
tiflci, la buona conservazione e l'esatta resti
tuzione dei quali bisognerà garentire col de
posito di L. 20. • 

Similmente, nell'Istituto di ,(3bimioa farma
ceutica di questa R. Università, verrà fatto 
nn corso pratico di chimica per coloro che 
aspirano a conseguire l'attestazione di idonetà 
a perito chimico igieaìsta conforme all'art. 4 
del Decreto 26 luglio 1890 sulle norme e sui 
programmi per il conferimento delle attesta
zioni d'idoneità a pariti chimici igienisti. 

Per essere ammesso a tale corso, che du
rerà dal 10 gennaio al 10 giugno 189.3, biso
gna farne domanda al Diretto."a dell' Istituto 
di Chimica faimaceutica, dìchiaraudo di pa
gare in una o in due rate, una tassa di labo
ratorio di iire ottanta e di fare il suddetto 
deposito di garanzia di lire venti, 
n DircLloriì (Irlnstitulfi il'lgietie 

A, SBEAMNI 
Il Uii'otloi'e (liill'lsiiluto (li Cliiaiicit riiriiiaceiilicii 

P, SPIOA 
Visto il liiilinre ili'irlJnivrJ'lilà 

FERRARIS 
*•* 

La Oiunta provinciale amministra
t iva di Padova in adunanza dal 9 dicembre 
1892 prese le seguenti deliberazioni : 

Approvò il bilancio preventivo 1893 della 
Casa di Ricovero di Montagnana. 

Decise BOB competere al Comune di S. Gior
gio in Bosco la spesa per cura alle Terme di 
Abano di Gazzola Angela, 

Ritornò 11 bilancio preventivo 1893 del Co
mune di Loreggia per modificazitmi noi me
rito. 

Approvò l'aumento di salario pel regolatore 
dell'orologio del Oeraune di Saletto, 

Approvò lo modificazioni introdotte nel re
golamento di pesa pubblica del Comune di Li-
mena. 

Approvò il hilanoio preventivo 1893 del le
gato Benvenuti amministrato dalla fabbriclcria 
di Schiavonia d'Este, 

Approvò la spesa per la corriera da Angull-
lara Veneta alla Stazione del Tram Bagnoli-
Padova, 

Ritornò il bilancio presuntive 1893 del Co
mune di Tribano con osservazioni. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 del Co
mune di S. Giustina in Colle. 

Approvò il conto preventivo 1893 dell'Or-
fanatroflo di S. M. delle Grazie in Padova. 

Approvò la commutazione del quartose sui 
fondi del pio legato Bonomo deliberata dalla 
Congregazione di Carità di S. Giorgio delle 
Pertiche. 

Approvò la deliberazione del Consiglio Co
munale di gaietto relativa al contributo pella 
costruzione della ferrovia Legnago-Monselice. 

Autorizzò la sovrimposta deliberata dal Con
siglio Comunale di Kovolon al b'ilanoio presun
tivo 1893. 

Autorizzò il C'iranno di Cervarese S. froce 
a sovrimporro al bilancio preventivo 1893, boa 
rissKv». 

Autorizzò il Comune di Saletto a contrarrò 
un mutilo per la sposa di ampliamento dol e l 
mi toro."j , , . 

Autorizzò il Comune di Arre a contrarrà 
un mutuo por l'ampliamento del cimitero. 

Approvò ladeliberazione del Oansigiio Co
munale di Cnrtura di accettare un mutuo di 
L. 80QQ per la costruzione delle .'scuole. 

Autorizzò l'Ospitale Civile di 'Esto .all'accet
tazione di compensi per diinni avuti in una 
sua proprietà. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 dal Co
mune di Ospedaletto Euganeo. 

Autorizzò la spesa eostrazioee alla casa co
munale abitata dal medico condotto di Fon-
taniva. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 dol Co
mune di saletto lino al limito delia propria 
competenza. 

H'espìnse di nuovo la deliberazione de! Con
siglio Comunale dì Ospedaletto Kuganeo su 
deliberato concorso di Lire 2000 pel pavimento 
della Cbiesa parrocchiale. 

Deliberò Infine intorno otto ricorsi presen
tati contro la tassa esercìzi del Comune di 
Padova, 

Pover i maestri I 
Ci scrivono : 

Montagnana, 12(12 1892. 
III. Sig. Direttore, 

Oa tempo la S. V. ha pubblicato nel suo 
pregiato giornale che presso gli uffici distret
tuali della Provincia di.Padova ci .sono i maa-
d:itì di pagamento per le Scuole complemen
tari e degli adulti. 

<3uel giorno anche i maestri di questo di
stretto di Montagnana respirarono a dissero ; 
Ah ! finalmente 1 e ai presentarono agli spor
telli doU'ufficio Bollo Registro per riscuotere 
i lauti compensi. Lo credereste ? Non e'era 
niente, non c'è niente e chi fa quando ver
ranno. 

\S.i intanto il freddo cruccia ed il bisogno 
batte anche nelle case dei poveri maestri. Ma 
olii più in alto siede, certo non sì cura di 
essi. • , ' 

l,a voce del maestri rurali 
del distretto di Montagnana. 

m 

Benef icenza. 
La Congregazione di Carità ci prega di rin

graziare vivamente il sig. avv. Giorgio S a 
cerdoti e la gentile di lui Consorte che si 
compiacquero offrirle l'uso ilei loro p.'iloo N. 3) 
Lo ordine in Teatro Verdi durante la stp 
glene di carnovale a scopo di beueUceuza, 

C o n t r a v v e n z i o n i al daz io coasnim"! 
Mese di novembre 1892 ; i 

Carni,, oontrav, N. 12 quintali O.s 
Farlo, » » 5 » 2.'ò 
Commestibili, » » 11 » 4.46 
Oli e saponi » » 2 » 0.44 
Bevande, » » 10 Ettolitri l.TJ 
Multe accertate N. 40 - pagate L. 421.32. 

Da Gennaio a novembre 1892: 
iVlulta accertate N. 42.5 - pagate L. 15ii0.4G 

Associaz ione padovana per i publiiicl 
florniitori. 

Nel Dormiiorto Cappellata-Pedrocchi du
rante ii mese di nov. furono ricoverati 89 
uomini e i5 donne, in complesso io4 indivì
dui con 447 presenze, delle quali, 188 gra
tuite e 259 semigratuite. 

Nel Dormitorio S. Chiara Iacono ricove
rati 17 uomini con 35i presenze, delle 
quali 28 gratuite e 333 semigratuite 

* * 
Spedizioni dì piccoli colti a jjrande 

velocità. 
Nello intendimento di facilitare il pronto 

recapito dei colli che ai spediscono in oc
casione delle Feste Natalizie e di Capo 
d'anno e per evitare le giacenze che si 
verificano le quante volte gli indirizzi ven
gano a staccarsi nelle manipolazioni lungo 
il viaggio, come non di rado avviene; si 
raccomanda, nell'interesse stesso delle 
parti : 

1. Che ogni collo sia munito, all'esterno, 
di due indirizzi solidamente attaccati al
l' imballaggio in due punti diversi ; 

2. Che nell 'interno di ciascun colio sia 
posto un indirizzo sciolto, il quale, apren
dosi il collo, in caso- di smarrimento dei 
primi, possa servire di norma nella con' 
segna; 

3. Che pei colli, i quali per la - loro 
forma e qualità, possono facilmente . per
dere l'indirizzo appcslovi, come pure pei 
cesti vuoti e pieni ed in genere per qua
lunque recipiente contenente liquidi ed al
tre sostanze che tramandano umidità; 
come pesci, frutti di mare, latticini, ed al
tri commestibili, gli indirizzi siano scritti 
su tavolette di legno, 0 cartellini di tela 0 
dì carta pecora e bene assicurati mediante 
cordicella ; 

4. Che sui documenti di trasporto sia 
specilìcata la qualità dei colli componenti 
la spedizione ; cioè |barile, cassa, cesto, 
sporta, sacco, pacca ecc, non ammetten
dosi assolutamente la denominazione ge
nerica colli diversi. 



ioMca assassina ? ! 
UNA TRAG|D!A_Al_L'OSPITALE 

Giunge a Padova e si propaga per la città 
limi notizia, ciie merita di essere racooìta nei 
giornali cittadini. , , 

is un dramma, anzi una tragedia, che, co-
ininciata a Padova, ha il suo epilogo all'Ospi
tale di OOHiacohio. 

Un giovane nostro conoittartino, tempo ad
dietro, s'ìnKamorava d' una ragazza, pura di 
•qui . 

Avvenne cVegli s'arruolasse nel corpo delle 
guardie di finanza e fosse mandato a Comao-
'Chio. 

Ivi, per una combinazione veramente stra
na, ci era pnre la sua vecchia amante, ma 
non più libera dì sé. 

tra momento d'esaltanione l'aveva, a quel 
che si capisce, consigliata di yestl'e l'abito mo
nacale ed essa si trovava appunto all'Ospitale 
4i Oomaeohio in qualità di suora della Ca
rità. 

Ed ecco che il romanzo tragico si sviluppa: 
all'Ospitale, per malattia di malaria, viene 
mandata la guardia di finanza della fiuale si 
è più sopra parlato. 

Guardia o monaca sì riconoscono ; ma que
sta mostrasi alfatto Indifferente all'espansione 
di quella, a«?,i si manifesta d'una fierezza senza 
pari. 

Avviene che allo stesso Spedale entra per 
una cura un giovanotto, pure padovano, certo 
M,... Antonio, figlio di un pubblico afllssatoru 
della nostra città : anche questo giovanotto è 
•guardia di finanza. 

Fra ì duo colleghi eominoiano, cosi per pas
sare il tempo, le confidenze e il .segreto che 
legava la monaca alia prima guardia è confi
dato al collega padovano. 

La monaca s'accorge, e conoscendo di quali 
segreti potava anche per avventura divenire 
depositaria la guardia M., giurò di vendicarsi 
verso l'antico amante traditore e diffamatore. 

Infatti, la monaca, provvedutasi di un col
tello, colto il dèstro, replicatanieate colpi al 
collo la guardia, che cadde in un lago di 
.sangue, mandando appena un piccolo grido, 
ohe non parve un lamento a coloro che lo 
«bbaro udito. 

Uccisa l'antico amante, la monaca si fece 
anche calunniatrioe, :.ed accusò del delitto 
i*Antonio M., l'altra guardia di finanza, che 
ora stata dopo-sitarìa fl.el segreto. 

La guardia poteva infaiti essere sospettata 
dell'assaasiiiio, ^er alcuni indizi, tra ; quali 
.notiamo qnello di avere le estremità, dei cal
zoni insudiciati di sangue, per essere passata 
accanto II cadavere dell' amico. 

La verità però non tardò ad essere scoper
ta, aneli» perchè la guardia M. ricordò e dis
se le oonfldeHze fattegli sulla monaca dall' a-
.tuico. 

Ora la monaca è sotto custodia - rimane 
però negativa. 

E noi, come si narra nella città, abbiamo 
raccolto il fatto che, se rimano nei termini 
esposti, è un vero romanzo, una vera trage
dia. 

S o c i e t à del le Guidovie eonli 'ali ve 
n e t e . 

Ecco i numeri delle Azioni estratte il 7 di-
CBinbembe (cedola N. 6 compresa). 

Tìtoli da una Azione rimbossabile in L. 100: 
S-t - 99 - 157 - 32B - 364 - 550 

B50 - 7 1 8 - 7 3 9 - 762 - 7 9 9 - 987 
1025 - J448 - 1497 - lB6i - 5995 - 21-56 
21B1. - 2168 - 2270 - 2879 - 2938 - 3364 
3680 - 3685 - 3872. 
Titoli da cinque Azioni rimborsabili in L. 500: 

4210 - 4389 - 4026 - 4659 - 4732 
Titoli da dieci Azioni rimborsabili in L. 1000; 

4811 - 4952 
Titolo da venticinque Azioni rimboriabile 

in h. 2500 : 5297 
Obbligazioni estratte 1' 8 dicembre (cedola 

N. 7 compresa); 
Titoli unitari rìmborsabiU in L. 100 : 
460 - 482 - 633 - 657 - 1059 - 1342 

: 1352 - 2043 - 2686 - 2814 - 3081 - 3l l8 
Titoli quinjupj riinborsabili in L. 300; 
3746 - 3874 - 4327 - 4477 - 4826 . 4964 

502e - 6185. 
Obbligazioni ed Azioni estratte precedente-

menta e non ancorerà presentate al paga
ménto: 

Obbligazioni ; 
4061 (cedola 5 compr.) 028 - 938 - 1022 

928 - 930 - 1022 - 1394 - 1460 - 1973 
3222 (cedola 6 compresa). 
Azione: 

2500 (cedola 5 compresa), 
11 pagamento delle Azioni ed Obbligazioni 

estratto « delle Cedole N. 7 delle Obbligazioni 
e N. 0 delle Azioni, verrà odeguito in P.adova 
dal 2 gennaio 1893 presso la Società Veneta 
per Imprese e Costruzione Pubbliche. * 

E r n e s t o I losbì . 
levi alla Stella d'Oro abbiamo potuto strin-

per assistere ad una rappresbntazione del-
VAmleio interpretato da Paolo Lhcrie. 

il sommo tragico sì reoft ieri stesso a Fer
rara, dove egli da alcune rappresentazioni. 

Disposizioni ml l l t e r l . 
Dall'ultimo Bollettino militatare ieri com

parso, togliamo le seguenti disposizioni, 
che riguardano i Corpi di guarriigione a 
Padova ; 

Fabbri, capitano alla Divisione di Padova, 
è trasferito a Ravenna. 

Pennacchio, capitano dei carabinieri a Pà
dova, è trasferito a Bologna. 

Galeazzo, capitano del yó' reggimento, è 
promosso maggiore e destinato al jS' r eg
gimento. 

Conetti, capitano al y alpini, è promosso 
maggiore al Distretto di Treviso. 

Rediuti, maggiore a •/$• reggimento fan
teria è promosso tenente colonnello a l 78' 
fanteria. 

Sgrò, capitano al 35.' reggimento fante
ria è promosso maggiore al distretto ' di 
Padova, 

Monti, capitano al Distretto di Padova, 
fu trasferito al yS' reggimento fanteria. 

Capelli, capitano al Distretto di Padova, 
fu trasferito al 36' reggimento fanteria a 
Sièna. 

* * 
B r u t t o vezzo . 
Coloro che ci scrivono, fanno davvero una 

giusta osservazione. 
Usano tutti coloro, ohe conducono a mano 

qualche carrello, di spingerlo in avanti, in
vece che tirarselo dietro per le sianfffieUe. 
Facendo come si fa avvengono inconvenienti 
gravissimi, ad esempio quello di colpire 1 pas
santi, poiché ohi spinga il carretto non vede 
certo il più della volta che gli stti dinanzi. 

Veggano adunque le guardie municipali di 
provvedere acciò s'addotti il sistema inverso. 
Della inopportunità dell'oso odierno, n' è te
stimonio un fatto accaduto giorni or .soiio. 
Trattasi di un signore quasi gettato a terra 
danno di codesti carr-eiK cosi pericolosamente 
condotto. 

L a g n o e p r o p o s t e . 
Dna persona, ohe porta dell'amore alla sua 

città, ci scrive per additarci an inconvenien
te, che merita davvero di essere riparato. 

Trattasi della mancanza quasi assoluta di 
illuminazione sotto i portici che dal Gallo con
ducono in Prato. 

È un inconveniente, elio si verifica a risalta 
più ancora ogni domenica, quando i negozi 
sono chiusi e manca ali'atto l'illuminazione, 
che psoviene dalle vetrintì. 

Sarebbe logieo adunque, specie per questa 
stagione, che i portici fossero illuminati di più. 

Non si potrebbe ad esempio risparmiare 
qaell' ilUiminazione del listone in Prato e della 
Piazza per le quali «ella notti d'inverno non 
passane certo le persone? 

Il lagno e la urutesta sono logici è conve
nienti; potrebbe il Municipio pensare a ripa
rarvi y 

Qual'è il miglior porta-fortuna, se non il 
biglietto di Lotteria Italo-Americana che vin
cerà il 3i dicembre corrente loo.ooo Lire, e 
potrà vincere ancora nel 1893 più di 700.000 
Lire ? 

Somere delFArle 
T E A T R O V1?RI>I 

PAOLO LIIIÌIRIIS ebbe ieri sera la sua serata 
d'onore alla quale intervenne numeroso il no
stro pubblico che porta omaggi ed ammirazione 
al grande artista. 

E ieri sera, coinè sempre Lherio fu sublime; 
si mostrò in una parola \[ principe di tutti 
coloro, ebe nei teatri d' opera pi'esentarono 
i'Amleto. 

K ne riconobbe il pubblico la grande ubi 
lità; tant'è vero che gli applausi furono fre
quenti, fragorosi, entusiastici così che pareva 
di assistere ad un vero trionfo dell'arte. 

Sublime in tutte le scene drammatiche d 
questa forte concezione, Lherie si mostrò gran
de più che mai nella scena d'amore dei primo 
atto, airappariziona dello spettro cosi al primo 
come al terzo atto, d',ve fu di una 'verità e 
di una drainmaiicità insuperabile. 

Cosi pare si dica del briiidisi ed altrettanto 
dì quella potente scena nell'atto secondo, quan
do, Amleto svela l'assassinio del proprio 
padre. 

Ma ohi potrebbe raggiungere questo potente 
ingegno d'artista tiell'interpretazione dell' es
sere 0 non essere; qui Paolo Lherie vìnce forse 
i tragici più noti. 

Ma a lui gli applausi n l'omaggio di due co
rone d'alloro e le calde ovazioni onde fu sa
lutato, avranno detto quanto il pubblico no
stro ammiri ed appi'ezzi V alla a la rara sna 
intelligenza. Ed è a lui che, noi mandiamo il 
nostro saluto, spiacenti soltanto di non potarlo 
udire che un'altra volta sola. 

IVr debito di giustizia, quantunque la festa 
di ieri t'ossa dedicata a Paolo Lherie, pur tut-

ii.tdobhiaiiio ricordare la sig. Trisolini-
Ropetti - un' O/clia c^6 ieri sera cantò assai 
bone, con vera passione e con drammaticità 

in questa sua parte cosi difllclle anche nei ri
spetti nrlistìci. 

Ed un elogio va tributato anche alla signora 
Zappiìli-Villani, ohe seppe piacer tanto ai pub
blico, , 

Ohi può scordare poi il maestro Podesti? 
E a lui, sommo concertatore, ohe noi dob' 

biamo l'esito felicissimo àM'AmteCo. 

E al basso Butta-Calice una cosa diremo, 
che non è cioè possibile di ritrarre effetti mag
giori dall'ingrata parte di marito della Re-
gina. 

Questo basta per giudicare l'artista egregiot 
che corre pur egli sulla via di farsi un nome 
nel campo dell'aito. 

Infatti di Giovanni Butta-Oalice basti dire 
qui-sto soltanto, che buoni e non fallaci pro
positi si fecero dì lui, fin a quando egli de
butto due anni or .sono, al S. Carlo di Napoli 
•ùeWErnani ottenendo nella parte di Silva uno 
splendido successo. ', . 

Ha voce pastosa, intonatissima - azione 
giusta, sempre efficace - interpretazione fedele, 
caratterizza i personaggi che rappresenta con 
vera coscienza d'artista. 

A sua lode s'aggiunga poi, che in questi 
giorni egli ha avute delle trattativa da grandi 
imprese, le quali vogliono accapparrarsi in lui 
un'artista che fa sempre l'interesse di chi 
lo scrittura. 

Così dopo questa rassegna degli interpreti 
di un capolavoro musicale, noi possiamo chiu
dere il nostro cenno, lieti che il massimo tea
tro di Padova abbia ora uno spettacolo degno 
delle sue gloriose tradizioni. 

T E A T R O G A R I B A L B I 

Un campagnolo at bagni del Lieto rima
ne sempre quel grazioso lavoro che tutti san
no. Tant' è vero ohe il pubblico accorso ieri 
sera al Garibaldi si è sempre divertito ed ha 
tributato quegli applausi, che mancano giara-
mai alla Ooropagnla Veneziana. 

Ed infatti il pubblico ohe si divorte è sem
pre giusto: accorre al teatro, applaude gli ar
tisti e fa giustizia d'ogni lavoro. 

Un campagnolo ai bagni del Lido può per 
la sua spigliatezza e per il suo brio sopravvi
vere, specie poi se ad interpretarlo oi saranno 
sempre artisti quali conta l'ottima Compagnia 
di Zago e di Privato. 

SPETTAG01Lf l>EL_ GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa sera la com
pagnia comica diretta da Zago e Privato rap 
presenterà 

Prfinffi el Smiiaco e pa el Ptocan 
con farsa Ore 8 1|4. 

GORRIEREJinDGIARIO 
C O R T E D ' A S S I S E D I P A D O V A 

—-CW—^ 

L' ssassinio di Torreglia 
Presiede il co. comm. OUALPARDO RIDOLM 
Giudici ; MARCONI e SANDRINI. 
P. M. il Procuratore de! Re cav. MUTTO^T. 
Avvocati difensori; AMBROtiiO NEflRI e GioR-

oto BONA. 
Accusati : Pressato Angelo d'anni 52 0 Pres

sato Antonio di anni 44.-
Uciteaza antim. del 13 dieemire 

LM seduta è aperta alle ore 11. 
Parla il P. M. cav. Muttoni. 
Fa l'elogio della vittima e dimostra la pr<j-

meditiizlone e l'agguato dell'autore di questo 
assassinio e dice che e.sso fu compiuto per 
scopo di vendetta. 

Per depredare l'Urlo non si sarebbero .scelti 
quei metodo e quella località: da ciò resta di
mostrato, quale veramente fosse lo scopo. 

Passa a domandare quale fu. la causa di 
questa uccisione, se per la cariea di assessore 
0 per quella di fattore della commenda dei 
cavalieri di Malta, ambedue tenute dal signor 
Urie - dìmo.stra che tro testi soltanto dissero 
male della vittima; macho le loro deposizioni 
sono tanto meschine da non prendersi in seri.i 
oonsiderazinHO. Tutti gli nitri testi dissero .si 
che in paese il povero Urlo era mal visto, ma 
poro aggiunsero « a noi non fece inai malo 
di sorta, per cui non possiamo dire che bene.» 

Dimostra che per la carica dì assessore eo-
munalo non era, odiato in, paeseii.per ta'e ra
gione non venne cortamente assassinato, 

Esamina i molti rapporii che esistevano fra 
la povf-ra vittima ed i due imputati. 

Rammenta i molti litìgi sortì fra l'ucciso e 
gli imputati. 

Eanimenfa la deposizione del teste Oattela-
ui, il quale disse che uno dei Pressato non sa 
quale così siasi espres^io': « 5e g/ie dago mi 
%ma, nierfeseita, noi ga più bisogno de me-
Sesi.» 

Rammenta anche la deposizione del teste 
Farsura, il quale narrò che uno dei Pressato 
disse; «.pagana do guiniali de tormenfo a 
chi capasse V Uria. » 

Ricorda anche tutto le altre minaccio fatte 
dagli imputati e di;;oste da molti altri testi
moni. 

Dimostra-ohe il .ilio ove avronne l'uccisione 
dell'Urlo, vicino all'abitazione dei fratelli pres
sato, era opportuno a loro per compiere 11 
disegno. Dica che fu un aliltt quello di farsi 
vedere dal teste Ceretta ad andare a letto, 

Dimostra ohe se non fossero stati i Pressato 
a faro il colpo, un altro non ai-rebbe scelto 
quel punto favorevole come si è detto assai 
ili fratelli Pressato. Di là essi potevano rinca
sare dopo il delitto, senza essere veduti da 
alcuno, mentre se l'assassino fosse stat» un 
altro, questo per uscirò dal luogo dove si era 

appiattato, doveva necessariaraonte essere ve
duto a fuggirà dalle persone accorse subita
mente sul luogo dal delitto, dopo che arasi 
udito 11 colpo d'arma da fuoco. Nessuno in
vece ha veduto alcuno a fuggire. 

Esamina tutti gì' itidizzi che stanno a ca
rico degli imputati e da questi desumo la loro 
colpabilità; dimostra perchè non si è proce
duto anche contro Luigi Pressato il terzo fra
tello degli imputati. 

In questa causa non fu po.ssibile però pro
vare quale dei duo Imputati abbia esploso il 
futìile. 

Però siccome ci sono prove dì coipabìlitii 
per tutti a due, devono essere condannati alla 
medesima pena. 

La seduta antimeridiana termina alla ore 
12.20 0 sì rimanda ali» ore l , l i2. 

Udienza pomeridiana 
La seduta comincia alle oro 1.30, ed ha la 

parola l'egregio avv. Giorgio Bona, che co
mincia la sua difesa con la solita abilità e con 
franchezza. 

Egli contuta le asserzioni del P. M., sulla 
deposlzìons dei tpsti e combatte gli argomenti 
ohe il rappresentante della legge trova contro 
I pressato per il luogo prescelto dall'a.ssassino 
dell'Urlo. S'occupa sulla questiono del fucile 
di reconte scaricato, dell'orma segnata sul 
fango e del piede di Angeio Pressato lordo dì 
melma. 

Dòpo di ciò, ad uno ad uno abbattuti gli 
argomenti d'accusa, chiede completa assolu
zione per i fratelli Pressato. 

Ha quindi la parola l'avv. Negri, che fa una 
carica a fondo contro le conclusioni del V. M. 
che chiama arcadiche e poetiche. 

Rammenta altri processi in cui furono quasi 
condannate persone innocenti; esempio il pro
cesso Manfrin e l'altr» della pegnarola cele
berrimo della nostra città. 

Concludo quindi conformemente al collega 
di difesa, chiedendo rassotuziono degli impu
tati. 

Il rappresentante del P. M. dice quindi al
cune parole di protesta contro la difesa, che 
gli mosse un lagno ingiustlfloato, nel dire che 
il P. M. sostenne l'accusa attuale essendo pur 
tuttavia sinceramente convinto ohe i daegia-
dicabili siano innocenti. 

Perchè giungere a questa conclusione, che 
cioè il P. M. sostiene l'accusa contro i Pres
sato, perchè non si sa trovare il vero colpe
vole? 

Pretesta l'egregio cav. Muttoni ohe sa egli 
sostenne l'accusa, la sostenne perchè creda 
nella colpevolezza dei giudicabili. 

Alte ore 4 la seduta è levata e rimandata 
alle 11 ani , dì oggi per la sentenza. fi, 

. » . 

Questa mattina alle ore 1 [ 
e tre quarti, li» Corte, in se
guito al verdetto negativo dei 
signori giurati assolveva i due 
fratelli A n̂gelo ed Antonio Pres
sato. 

V a g o n e s l a s c i a t o 
Ieri mattina il tfeno mi.sto proveniente da. 

Padova o diretto a'Veuejia, fu fermato im
provvisamente presso la stazione di Marano. 

Un carro merer s 'era sfasciato producendo 
un ingombro che fu causa di due ore di ri
tardo al treno. 

INon sì ebbero poro a lamentare disgrazie. 

Nelle famiglie dove vi sono bambini è sem
pre necessario l'uso doll'EMULSlONE SOOTT por 
il loro sviluppo fisico ed intellettuale. 

(Guardarsi dalle falsinoazioni o sostituzioni) 
Ho amministrato l'«Emulsione Scott» nei 

bambini rachitici e scrofolosi, e negli adulti 
affetti da bronco-alveolite caseosa. 

Posso con piacere affermare che essa, a pre
ferenza dell'ordinario olio di togato dì mer
luzzo è meritevole dì raccomandazione e per 
a facile digeribilità e per la sua efficacia. 

Dott. M. DiiLLO STROLOGO 
9 Medico dell'Ospedale Civile di L vorno. 

Nostre informazioni 
U n (iispaocio da R o m a rifer iva ieri 

s a r à ohe l'oii. Crispi deolitiò l ' i av i to 
di oomnieaiorare il genera le CiaWini 
iid Ancona per il g ln rao 17 cor ren te , 
ed a g g i u n g e v i quiile mot ivo di tro
varsi imperlito per tiffari di | rofessione. 

Informazioni di a l t r a fonte ass icu
rano che a i r u l t ima ora Ct'ispi abbia 
t r ova to necessar io di sraussHve alcuni 
pun t i della commemoraz ione re la t iv i 
alla p a r t e a v u t a da Cialdini, (quand'era 
oomandiinte a Napoli, un po ' p r i m a 
del movimento g '^ribaldino, che h a 
Anito ad Aspromonte . 

L a corr i spondenza corsa in quell 'e
poca fra Gar iba ld i e Oi aldini , fu resa 
in p a r t e di pubblica rag ione dopo la 
mor t e di ques t ' a l t mo. 

.*. 
Non si a t t r ibu isce g r a n d e impor

t a n z a poli t ica alla Nota di p ro te s t a 
spedi ta da l l a Turol i ia , col mezzo dei 
suoi r a p p r e s e n t a n t i a l l ' e s te ro , per il 
p roge t to a t t r i ba i t o al p r inc ipe Ferd i 
nando di proolamaro 1' indipendenza 
del la B u l g a r i a e la s u a cos t i tuz ione 
in R e g n o . 

:K3>«ia:»-fta.«50l«urtL 
I l P a p a 

(S) ROMA 14, orti 8.28 ti. 
l'osso assicurarvi, per notizie -iiretto dal 

Vaticino, che in questi ultimi giorni Sua 
Santità Leone XIII si è alquanto riavutu 
della debolezza lìsic*, nella quale si tro
vava in prinoipio del mese. 

L ' e se rc iz io p rovv i so r io 
(S) ROMA 14, ore 12.15 m. 
Per quanto il Minisloi'O cerchi d'evitarlo, 

sembra quasi nocessiirio l'esorcizio provvi
sorio per il biliincio ilell'cnli'ulìi. 

R. O S S E R V A T O B I O A S T R O N O M i C ® 
ni PAOOVA 

lo Bieemère 1892 
A mezzodì wero dì Padova 

Tempo medio di Pado^i. ore 11 ra. h1> s, 37 
fom^a medio di Roma ore 11 m. 58 s. 4 

Osservaxioivi l ae t eoyo loa l ehe 
seguite ali' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

i 3 Dicembre 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro oentigr. 
Tensione del vap.aoq. 
Umidità relativa . . 
Direziona del vento . 
Veloci tàohil. orar, del 

vanto 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del 13 alle 9 ant. dei 14 
Temperatura massima = -l- 4.'4 

• minima = -i- I.'6 
Acqua caduta dal cielo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 13 ~ raill. 1,1. 
dalle 9 pom. del 13 allo 9 ant, da i t millO.7. 

Ore 
9aBt. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

— • 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

786.4 
-1- 1.5 

4,1 
80 

WNW 

76fì7 
-f 3.7 

4.5 
75 

NW 

7156.5 
-t-2.1 

4,6 
86 

NW 

4 1 15 
cop. oop. pìov. 

F. BELTiiAiiiE liiretwre. 
P. SACOHUTTO Proprietario 
' ""f- Angeli, ger. responsabile. 

Non a c q u i s t a t e bigl ie t t i di L o t t e r i a ' 
iSe non avete attentamente esaminato il 
programma della grande 

L o t t e r i a I t a l o - A m e r i c a n a 
che presenta tali e tanti vantaggi reali, 
in confronto a qualunque altra sin qui 
fatta, che sembra davvero 

iBi- u n a c o s a inc red ib i l e -es 
E chiunque si convincerà dei benefìzi di 

iquesta glande Lotterìa, quando saprà che 
i premi sommano nientemeno che a 

pi- 3 3 , 6 0 5 -cj) 
che ve ne sono : 

Uno da 2 0 0 . 0 0 0 Lire 
Tre da 1 0 0 0 0 0 IJre 

ed altri 33.6of da lo.ooo, i.ooo, i.ooo 
e minori; 

che ogni numero concorre a tutte la Estra-
|zìoni, ed ogni nnmero costa Una sola Lira; 
che tutte le vincite sono pagabili in con
tanti senza ritenuta per tassa od altro ; 
che la Banca Nazionale (Sede di Genova) 
|è depositaria dei premi ad ogni sìngola 
Estrazione ; che un numero può vincere : 
Lire ico.ooo nella prima Etra i ione; altre 
too.ooo nella seconda, altre loo-ooo nella 
terza e 200.000 nella quarta; che cento 
[numeri completi hanno una vincila ga-
[Vantita in contanti ; che un biglietto da 
cento numeri oltre la vincila garantita in 
contanti, ha diritto al DONO del busto 
in metallo-bronzo (alto centim. 5o circa 
rappresentante 

CRISTOFORO COLOMBO 

Per Vucqiiisto dei liigtifjti rivo/gèrsi 
a l l a B a n c a 

iFRàlELLI CASARETO DI W 
Via Carlo Felice, io, Genova 

ed ai principali BijncMerl e Cantbin-
Valule nel llegno 

GRESSING 
IGNAZIO 

PADOVA 
Selciato del Sanin N,i023-40S4 

ASSORTIMENTO 
d'istrumentì musicali per Banda 

ed Orchestra 

Grande ribasso 
NEI PREZZI 

ai MANDiDLlNI Gargano e 
migliori allievi Vinaccia 

C H I T A R U E . O R G A N E T T I -
VIOLINI 

Corde armoniche, accessori 
F a b b r i c a z i o n i , c amb i , noleggi , r i p a r a 

zìoni na i ' i i a t ' to . 

"" SRSARRJMENTO 
Una povera ragazza questa mattina da Via 

del Oallo, Via Fittobri e Ssrvi ha perduto se 
piuma fantasia par oappslliui da signora. Oli 
le avesse trovate è pregito di portarle allì 
Modisteria vicino ai fiorista Beggio 0 gli sarà 
or . 'H)i in in i i j i i !) metente. 

FRàTELLI ROSSETTO NEGOZIO MODISTERIA E PELLICCERIE 
Prezzi ndot-tissimi 

PIAZZA CAVOUR 

fZiSIMLtM 



V 
spet. 
d'unr 
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ci 
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su 
te 
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1 Lui i l ìo 18!(2 Orari Ferroviari 1 5 N o v e m b r e 1 8 9 2 

fìete Adria fica Somtà Veneta 
Pado-va-Véhe i ld 

diretto 3,47 a. 
j . 4,28 » 

misto 6,26 » 
Oioii 7,69 » 
» ',44 » 

diretto 1,3i p. 
noce). 1,21» 
misto 3,35 » 
divelto 5,49 » 
(imn. 8, 1 » 
accel .0,20 » 

4,35 a. 
B.lb» 
8, 2 » 
9,15» 

11,— » 
1,50 p, 
2,30 J> 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,20 » 

•Venezia-Padova 
onrn. 4,15 a. 
» 6,l0» 

diretto 9 , ~ » 
accel. 10, 5 » 
onrn. 12, 5» 
diretto 2,26 p. 

» 4 ,= » 
misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accei. 11,16» 

. 6,28 a. 
1,29» 
9,44» 

U , 6» 
l ,18p , 
3, 4» 
4,37 » 
5,43 » 
7,4ì» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

11,11.^,39 a. 
lir. 9,48» 
unni. 1,33 p. 
liri.i 4,41 » 
jii? • " , i ) 2 » 

10,20 a.l 5,20 p. 
11.1 
4,!/.''. p. 
6, S» 

10,bO » 
1,44 a 

•,35» 
11. 6» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a. 

ivMlano-Verona-Padova 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc, 6. a 
dir. 12.'0 p 
omu. 9.46 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40 » 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48 » 

10,60 » 
1,13 p. 
5,46» 
7,50» 

Pac lova-Bolonna 

uimi. 5,38 a. 10,20 a, 
9,60f. Rov. 
2,65 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. ROT. 
1,50» 

mislo 7,65 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto r),55 . 
» 8,30 » 

ilre.tto 11,25» 

M e s t r e - U d i n e 

iireiJo 5,16 'i. 7,35 ., 
jiijii. 5,43 » 
(oisto 7,59 » 
iismi 11 , 5 » 
diro tic 2,26 p, 
mi»to 5,12 » 

» 6,30 » 
>ifii5. 10,33 » 

10, u» 
8,60 f. TreT. 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 6 f. Trev. 

ilrao » 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

misto 6,39 a. 
» 10, 6 » 
» 1.30 p. 
»(1) 3,24» 
» 5,30 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
9 , - a . 

12,36 p. 
4,— » 
4,15 », 
8,-= » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,22 a. 

», 9,M0ii 
», 12,46 p. 
», (2) 4,20» 
», 4,44 » 

(1) Km « Dolo (ICBUTO) 
(8) D« Bolo (FcBtiTo) 

8,52 il 
11,50» 
3,16p 
5 ,U» 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 

» 2,27p. 
omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
£,29 a. I 7,19 a. 
8,37» ;i0,30» 
3, 2 p . 
7,13» 

4,66 p. 
5» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,— » 

da Rev. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10;35 » 
accel. 6,30 p. 

4,26 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

t Jd ine -Mes t re 

misto 1,50 a. 
oron. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
dirotto 11,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,36» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 6» 
7,33» 

10,33 » 

M onse l lce-Lt ìgnago 

oiiiii. 7,25 a. I 8,40a.f.Leg, 
oinn. 3,60 p. 5,25p. 
omu. 7̂ =» »1 8J0 » 

ìK'lliiiKi MoiilcJir l l i ina 
on.n 4.60 a. 
viiist.o 1.20 p. 
:,mr,. 0.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 8,35 a. 
omn. 10,10 » 11,40 » 
omn. 8,10 p. 9.20 p. 

MOHtebellunaTBelInno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a Bagno l i 
misto- 9,10a.|10,48 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 5,30 » i 7, 8 » 

l iai(noIi- l*ad()\ il' 
"misto 7,r=,i., 8,38 a.~ 

», 11,10 » 12,48p. 
», 3,32 p. | 6,10'» 

T r e v i s o - V i c e e z a 

misto 
omn. 

2 , ~ p . 
6,22» 

7,16 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onrn. 6,1? a. 
urlato 8,18 9 

». 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38» 
4!67 p. 
9,16» 

V l t t o i i o - C o n e g l i a n o 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,>=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,26» 

6,48 a, 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l l ano -Vi t to r io 
omn. 7,t0'a. 
misto U , = » 

» 1, 5 p . 
omii. 3,55 » 

. 8,46 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p.. 
4,28» 

;9,13» 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 7,10 a. 

» 12,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
5,42» 

misto 8,33 a. 
1,33 p. 
6, 3 » 

9,36 a. 
2,35 p. 
7, 6» 

WjRilCOLQSA .liZIONE a Mbt t i 
COSTANZI autorizzati aia vendita da! Miniatro 
deH'kiterno (Ramo Samtauo) 

Con questi medicinali si guariscpnc, r,idical-
mente in 2 o 3 dij le ulceri in genere e le goneree lecenti e croon-iie 
àk uomo e donna, anclie le più ostinate, ed ip 20 0 3o gioì ni le aiienelle, 
bruciori, fiuasijjiapchi e seenatamente gli stringunenti uretrali di qual
siasi data e 0 » ora non è T'iiwentoro che lo dice, ma bensì legali cer
tificati degli esimìi mcdici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; p . Di Tommaso di Napoli, e di molte altre celeb/ità medlàhe 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre jnille lettere 
di nngi aziamento di amatali guanti, lettere e ceitificati visibili origi
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà m Napoli, Via 
Wergelma 6, tutti 1 giorni, dalie 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
Linali. Chi usa l'Iniezione, coiitemperaneamenta ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic che ncn taggiungessero a ccmBrendere la vera impor
tanza di tali altestati, ma che pui bramano guai irsi una volta per sem
pre, è data lacoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me
diante trattative da ccm enii si direttamente ccll'inventcì e Costanzi. 

Prezzi dtll'Iniezirne L. 3,oo, con sinnga igienica ed cconomicaL 3,5o, 
Prezzo del confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. SI vendons in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Pente S. Giovanni e pi esso la Parmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche m provincia n,cdidnte aumento di cent. 76 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa m nero del
l'inventore. 

[ g ) > » ^ ;̂ !4J« Aik.? ;*kS ; * 4 J ^ 

.iPiLioiiuBunT 
i all'loÉrt i Ferro iBateie 
^ J APPROVATE DALL' ACCUpEMlA DI HEBICIIIA 01 PAfllBI \ 
A{ EMPertBEBìjA t A V é N ^ t V A l M i T A U A \ 
^ coM Phft+EfrifftTioiii; I 

DEL HINi..TenO UUtU INTEflNO A RQWfl f 
ili iiarn il( l SJ i>li Cini II. tS'JO 1 

P rtccipandeaoHC^^iiJcLii (kl-j 
Vloflio (j del JFci'i'w. (iiu "ite Pillole f 
•votigoiu» piegCnttoduiiUfluntlaiiUic ^ 
qu.uflnt'niim 111 tutt( (jii He in-iliittio | 
o\(} occorio un'oiuii:;!! .1 cui L (hjni-l 
ìn/ita, rtrofifimnii, fu i iif/iiioin, ' 

ijjui oii'i (111(1 iM IIKIIRI tm iij^cnte I 
ti^iapnijH 1 ilu ) un ini j:itì]iPt l'etimo- ; 
11"( l'rn ' jM ili 1 ( iiKidiliL. u IceoSti- j 
tii/mu luititkh' di ìiiiUo.itlì'volito. ! 

A S. Ci •>iìroM<l !i'ì-ez^iBaiit2nticm . 
dal nii-rii Pillotf di tÌtaiH'nrtl,Bsi^trti II • 

Padova-Moii tcb<;Uuiìa 
omn. •-4,52aTl~'6730X""" 
misto"ll,=-- » 12,50 p. 
» 6, 5 p.i 7,54 r> I 

MontcbeilxinJi-Padovsi 
"misto ~7,Ì0 a.l 8,47 a. 

» 4, 4 p. 5,39 p 
» 8,33 j> -IO, 6» 

a»ĝ W^ g"'?^ £ - ^ S-̂ f̂ i f X < 

FERNET- BRANCA 
SrEciALiTA DEI FRTELLI BRANCA DI IMILANO 

F o r n i t o r i de l la R. C a s a 
J SOLI CBENE POSSEOOONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'oro alle Esposizioni Nazionati di Milano 1881 e Toiino i884, 
ed alle Espoatzioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa 1885, 

Melhc irne 1881, Sidney 1880, Brusselle !88o, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i grado all' Espostnone di liGH-ira 1888 

Medaghe d' oro alle EipoststOm di Barcelona iSHS s Parigi i889 
Gran Diploma d'Onore - Palermo Ì89S La più alta ricowpenaa 

L' 11-̂  dd ICl M/1-! ! ANCA è di linuinu' k miUaesuom ed e lati-oiflandiUo ppi ciii soilre fettluri intrrimilinii e 
vermi , questa sua Jii iiiUdliik e '•oipuiidinic .I/IOSIE! dovitbbo solo basiaie a gencralìzzaie ('uso di qutst.i 1» v.iiitla, ed 
o„fiii famiglia farebbe bene ad esserne piowista 

Oucslo IKIUOJL (onijiovio éi ingiedieiin \(j.i't.ili <ii piendc mescolato con racqua, col sdì/, col Mno e (ol ciflc — 
La 'lua iwiono pnncniak M I quilla di tonij-t'iu' l'inti/w e la dcbolez?» drl ventiicolo, di Muiiohie 1'.ippellilo r,i( ihfa 
U dJgeslionp. e sonim.iniuil( .iritini\o«o ( '•i i."toni.iiida alle iieisonc soggette <i nuel u 1' <u {«odottii t^\>h •^\>\m\, 
nonché di mal di slomaco, cipoi-Jii e mal di ta|ui, tnusilc da ialine digeilioni 0 utbn' " '• 
preiQiiscono già da lanio tdipo l'uso di l li HM''l-UiiAMA ad iiltii nms\ii soUti a 
{ "IdStlli gsî mUi da ioiliitati th ttltbnlii mittulie e da Oappir̂ nil-m ê MUT 

Viagg ia to r i pel V e n e t o s 'gg 1>€IGI D E - P R O S P E i , 

Prezzo ĵ©Màg!ii5 "ande L. 4 =- Rct ^ 
Esigere sull' Etichetta la firn asversale FRATEL i BRANCA 

Molli auKdiiiii liiidiu 
> L (ìdSi dì '^iiuii iiKiiniodi 

ì'fe"dìi. 

h 2 

„ .ffâWpaaova Q iiidade!ìaCittàdiPado VEI 
'i'eiiiìibile pres«.o la Tipeg. Sacehef ^ ^ ^ 

3>7"»XO-V0i. E 3 c 3 L i Z i i O T S . © 

TlllMMilffil.SMill-Pi(ì!A 

DI G 1 0 ¥ A N N I P R A T I 
S O N E T T I 

Padova ~ i n - 1 6 | - p 8 9 2 

Lire 3 

F O N T I RABBI 
r)irtì;«ume e Depo.siti p * ^ s o l ì F r a n c e s c o 

DA V E R O N A 

Aerina Acidula Kw'uginosa In luiijliiire in Eunipa appof,'gj.it i 

(la tutti i Medici 

\ 

LE VERE 
^ PlikflLE 

m A. OOOFEB 
PREPAHATE OS 

H.RC5EP"PC'SÌ®O, 

MITI MA EFFIOAOI. '^^ 

NON OOHTENQOHO MIHEEAM. ; 

RIMEDIO SIODHO E SENZA EQUAIB. 

ADOPBBATE CON VANTASGIO. 

VM PIO DI 40 .AMI. 

BAWBE AH.E IMITAZIONI, 

OOHl SOiTOU POaTA LA FIRMA 

E. Soberts # Co. 

« A <MM. Oa. Vi, bfoBli. VU, Fair. IpnM. ^01, 01 CinL 1M, OL Cu?»!.. HM. Bit. EiMfrM. "«•. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la.scatola. -

n;. RO]BK:9,TS ' ^ : Co., 
F A R M A C I A DELLA U E Q A Z I O N E ' B R I T A N N I O A , 

17, Via Tornabuonl, FIRENZE ; 
« 86-37, Biazza S. Lorenzo in Lucina,, ROMA» ̂  

LA PUBBLICITÀ 
KOONOMICA. IN ÌV PAGINA. 

CE.riTESilii 
P E R 

OGNI PAROLA 

GEriTESIIii 
PER 

OGISI PAROLA 

( inini i i ìo ili C i n q n a n t a Cen tes imi ) 

AYete a p p a r t a m e n t i , camere , negozi , locali d 'ogni ge
n e r e d'affittare? 

Ave te dana ro d a collocare o da m u t u a r e ? 
Ave te case, fondi mobili da vendere ? 
Ave te imprese o indus t r ie da r a o c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Fuhblintù hconomica 
C 3 L e l " G 0 3 3 C l . T S . 3 a . O » 

Èglinutrie presentarsi personatnienle, poleiidu mandare a mano 
odja mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE.OENTESIMIJPER PAROLA (iniiiuno di Cinquanta CentP'iirai) 

^ 

PAG&KFNTO ANTICIP&TO 
Rivolgersi direitameine al Giornale ili Padova II Comviiie 

COLLEGIO FRICKEB 
| S 11 e e e s s o !• e B i e b e !• - S e h 1 ii I I i , S e li i n z n a e li 

(ARGOVIA - .SVIZZERA luBEhOA) 

Studio lapido doile lingue modeme e delle scienze tecniche 
e commei ciali 

Prezzi modelati. Sorveglumza continua Clima salubre. 
Pei I eferenze I ivolgersi al signor C e s a r e Mojinar i , Valenza 

p. Bassignana, ed al Dilettole 

5^ 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Gioriinl" file -In 3:1 li si |iul)liliL-t ' ̂  n '"'J n Silano 

Politico Scientifico Letterario-Artistico Commerciale Agrario, ecc._ 
È uno dal più diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandisbinio 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegraflolie e di informazioni 

'""""• L'ABBONAMENTO costa soltanto: 
L. 1 8 -» all'anno in Milano (a domicilio' ; 
% 2 2 = id. franco ne! Regno 
» 4 0 =• id. id. all' Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Olì abbonamenti principiano tanto dal 1' elle dal 16 ogni mese. 

(Un Numero costa 1 0 cent, in Italia e 1 5 cent, a Estero.) 
Abbonandosi al Giornal» si può avere con sole L. 3 . 0 0 (frano» nel 

Regno), in luogo di L. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a del le Leggi , Dec re t i , 
R e g o l a m e n t i ;e N l r co l a r l g o v e r n a t i v e , un volume di oltre 1000 pa
gine che si pubblica ogni anno. 

<iBATIS Mani les t i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vaglia all' UfScio della Perseveranza lu lUilano. 

Tuit^ gli Uffici Postali ricevono gli abbonamenti. 

Snciefa ti'Ahhntf7tiziori'h'''ìihip n qvota fì^^n fonfyo ? /Ur»n? fiptr 
INCENDIO, GUANDINK e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
uiilOì'z..ata dui li Gne nio, toivuidos! i,ullo spletutìdo c^itù ol'e-
nulo lo scor.so ar'nocoel' aver pat/a/o, tn vm ili antìcpazione, 

ivtli i t.ti0ì nvmeroìì vm^ht al lUO "i, - ttitenrie que\l anno di 
allargme nidijoioiìhnirt In sleva della sua Azienda ; mnhvoper 
cu?, col pt(se)ile yi-vAO /a t?rnca in codesta Ciltu ti'vn mtellì-
ijente Raiiì/ie^cìilanle, al qunU- vef>a con isposto una lavla prov
vigione e \hpendro mensile, pmdlè disponga di piccola cauzione 
a qd/'iii'ìd del swo opinalo, 

Kivolr)iì\i alla side della Uciela in Cremona 
// Dilli loie tleriexite (1 ROZZI 

F- B O N A T E L U 

EleiDeiìlii di'. Psicologia' e iogica 
Vendibile presso la Tipografia Editrice F'Sacdietto 

P r e m i a t a F o n i e a c i d u l a - F e r r u g i no s n dì » 

^^«»»i JCmH vMmmmJI mSn^'.J Jm ^ i « E a • J L a E a ^ ^ %>w>^ { 

IN V A L L E P E a O N E L T R E N T I N O J 
Ricca di ferro e gaz carbonico, ]a preferita delle Acque da tavola, unica coiiBlgliata ? 

dai Medici per la cara a'domicilio. ^ 
PiBKZiONB IN BBBSCIA, Piazza de! Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. GIONA 4 

Padova, 1892. Prem. Tip. Sacchetto 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO P U R O DI 

F£&àTOB!lERI.mO 
con c ' -T ;.» 

EB IPOFOSFITl DI CALCE £ SQD& 

T r e v o l t a p i ù effloaoe 
de l l ' o l io d i f ega to s e m 
p l i c e s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o l Inconvei . ienW. 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

11 Ministero àeìVinterno con stiii 
decisione 16 luglio 1890, BantitrO il 
pareift ài maswm» dal Consig-lio 
buppnor» di Sanità, permette ia 
^endit» dftlVFniu ŝio«a Scoti. 

Utili Bt)l lB»U U SlIVlUB BBlUt«H« Svili ' 

SI VENfiE INTUITE LE FÀRMCiE, 
p i 
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